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  ALBERT CAMUS




  SCRITTORE E FILOSOFO FRANCESE




  •Nato a Mondovi (oggi Dréan), in Algeria, nel 1913




  •Morto a Villeblevin (Francia) nel 1960




  •Opere degne di nota:




  °Lo straniero (1942), romanzo




  °Caligola (1945), opera teatrale




  °La peste (1947), romanzo




  Albert Camus è nato nell'Algeria francese. Non conobbe mai il padre e trascorse l'infanzia con la madre ad Algeri. Nonostante i suoi problemi di salute complicassero notevolmente i suoi studi universitari (soffriva di tubercolosi), riuscì comunque a laurearsi in filosofia. Inizia quindi una carriera nel giornalismo politico (si iscrive al Partito Comunista e inizia a lavorare per il quotidiano Alger républicain), prima di partire per Parigi. Allo scoppio della Seconda Guerra Mondiale (1939-1945), si unisce al movimento della Resistenza a Parigi e conosce Jean-Paul Sartre (scrittore e filosofo francese, 1905-1980), di cui diventa amico. Dopo la Liberazione, divenne caporedattore del giornale della Resistenza Combat, dove lavorava anche Sartre.




  Nel corso della sua vita, Camus sviluppò una filosofia esistenzialista dell'assurdo, derivante dalla consapevolezza che la vita manca di significato. Sfruttò il suo talento di scrittore per diffondere la sua filosofia attraverso libri, saggi e opere teatrali. Generalmente ammirate e occasionalmente criticate, le idee di Camus hanno risuonato in tutto il mondo dopo la pubblicazione di opere come Lo straniero e La peste.




  Ha ricevuto il Premio Nobel nel 1957 “per la sua importante produzione letteraria, che con lucida serietà illumina i problemi della coscienza umana nel nostro tempo” (Accademia di Svezia). Morì tre anni dopo in un incidente stradale.




  IL MITO DI SISIFO




  UN SAGGIO SULL'ASSURDO




  •Genere: saggio




  •Edizione di riferimento: Camus, A. (1955) Il mito di Sisifo: E altri saggi. Trans. O' Brien, J. New York: Vintage Books.




  •1ª edizione: 1942 (la prima traduzione inglese è apparsa nel 1955)




  •Temi: esistenzialismo, l'uomo assurdo, il suicidio, il senso della vita, la mitologia




  Il mito di Sisifo è un saggio sull'assurdo. Fa parte del ciclo dell'assurdo di Camus, che precede il ciclo della rivolta, insieme al romanzo Lo straniero e ai drammi Caligola e Il malinteso.




  Il mito di Sisifo suggerisce che il suicidio diventa una considerazione quando l'uomo si rende conto dell'assurdità del mondo, cioè che l'esistenza è priva di ogni significato. Secondo Camus, pur non risolvendo il problema, il suicidio porrebbe fine alla lotta dell'uomo con il mondo. È proprio nell'insensatezza del mondo che si può trovare il senso della nostra esistenza.




  Sisifo, l'eroe della mitologia greca condannato a far rotolare un masso su per una montagna che poi rotola continuamente giù, è per Camus l'immagine stessa della condizione umana. Secondo lo scrittore, l'uomo deve affrontare questo destino con dignità, perché può vivere felicemente nell'assurdo se lo fa in piena coscienza.




  SINTESI




  “Ma un giorno sorge il “perché” e tutto comincia in quella stanchezza che si tinge di stupor” (p. 13). Camus spiega che in quel momento l'individuo si rende conto dello scorrere del tempo, dell'estraneità del mondo, della sua ostilità primitiva e anche della natura meccanica delle sue azioni: si accorge che tutto il mondo vive senza avere coscienza della morte. A livello intellettuale, l'uomo si accorge di essere completamente scettico sulla sua conoscenza del mondo e di se stesso. Inizia quindi a chiedersi “se la vita sia o meno degna di essere vissuta” (p. 3).




  Mentre riflette sull'insensatezza dell'esistenza e sulla futilità della vita umana quotidiana, Camus arriva a definire l'assurdo: è l'uomo a cui viene negato “il ricordo di una patria perduta o la speranza di una terra promessa” (p. 6). Attraverso questa metafora biblica, egli sottintende che è come se l'uomo fosse stato esiliato dalla propria patria, da un paradiso perduto: è un estraneo a ciò che lo circonda. L'assurdo si riferisce quindi al senso di estraneità che l'uomo prova nei confronti del mondo in cui vive. Ma deve sfuggire all'assurdità della vita con la speranza o con il suicidio?
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